
NO AL TAGLIO DEI POSTI DELLA SPECIALIZZAZIONE

IL NOSTRO SISTEMA SANITARIO, CHE E’ STATO RIDIMENSIONATO CON UNA NETTA

RIDUZIONE DEI POSTI LETTO OSPEDALIERI, HA BISOGNO PER SOPRAVVIVERE DI UNA

RETE DI EMERGENZA TERRITORIALE E OSPEDALIERA DI ALTA QUALITA’.

HA BISOGNO DI MEDICI FORMATI AL MEGLIO PER RISPONDERE ALLE EMERGENZE E

URGENZE CHE SONO PRESE IN CARICO SUL TERRITORIO E IN PRONTO SOCCORSO. HA

BISOGNO DI MEDICI CHE SAPPIANO RISPONDERE ANCHE A TUTTE LE ALTRE DOMANDE CHE

ARRIVANO IN OSPEDALE: SANITARIE NON URGENTI, SOCIALI, AMBIENTALI, PERSONALI,

MEDICO-LEGALI.

IN USA E IN ALTRI PAESI EUROPEI DA DECENNI SI FORMANO SPECIALISTI IN MEDICINA

DI EMERGENZA-URGENZA. IN ITALIA I PRIMI 100 SI SPECIALIZZERANNO SOLO TRA 6

MESI.

IN FUTURO I NUOVI MEDICI DI EMERGENZA-URGENZA

POTREBBERO ESSERE MENO DI 50 ALL’ANNO

IN UN PAESE CON PIU’ DI 20.000.000 ACCESSI ANNUI IN PRONTO SOCCORSO

VI SEMBRANO TROPPI 50 MEDICI PER 20.000.000 DI PAZIENTI?

LA RIDUZIONE DRASTICA DEI POSTI ANNUALI NELLE SPECIALIZZAZIONI MEDICHE,

INSIEME A UNA POLITICA DI TAGLI LINEARI CHE NON TIENE CONTO DEL FABBISOGNO

DEI DIVERSI SPECIALISTI, RISCHIA DI PENALIZZARE ULTERIORMENTE O DI FAR

CHIUDERE UNA SPECIALIZZAZIONE APPENA NATA DI CUI IL SISTEMA SANITARIO HA

ASSOLUTA NECESSITA’.

CHE IL GOVERNO, IL MINISTERO DELLA SALUTE E IL MINISTERO DELLA RICERCA E

DELL’UNIVERSITA’ FACCIANO LE SCELTE PIU’ GIUSTE PER IL PAESE, DISTRIBUENDO LE

RISORSE DA ASSEGNARE ALLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE IN BASE AI FABBISOGNI

REALI DEFINITI DALLE REGIONI.

PER IL NOSTRO SISTEMA SANITARIO E PER LA VOSTRA SALUTE

I medici che si curano di voi

sulle strade della vostra regione e in questo Pronto Soccorso


